
 

 
INDICE-SOMMARIO 

Presentazione della V edizione [XXVII] 

Presentazione della IV edizione [XXIX] 

Presentazione della III edizione [XXXI] 

Presentazione della II edizione [XXXIII] 

Presentazione della I edizione [XXXV] 

Presentazione dell’aggiornamento 2015 [XXXVI] 

Autori [XXXIX] 

PARTE I 

L’ATTIVITÀ GIURIDICA E I SOGGETTI DI DIRITTO 

1. FATTO, ATTO E NEGOZIO GIURIDICO 

1. Fatto, atto e negozio [3]. – 2. Il negozio di accertamento [6]. – 3. Il negozio di accerta-
mento dei diritti reali [10]. – 4. Le tabelle millesimali [12]. – 4.1. Segue. L’impatto della ri-
forma del 2012 [14]. – 5. La discussa natura dell’atto di riconoscimento del figlio natura-
le [15]. – 6. La mediazione [17]. – 6.1. Segue. La soluzione della Corte di Cassazione nel 
2009 e le Sezioni Unite n. 19161/2017 [19]. 

2. PERSONALITÀ, SOGGETTIVITÀ E CAPACITÀ GIURIDICA: LA POSIZIONE DEL 
CONCEPITO 

1. Il sottile confine tra personalità, soggettività e capacità giuridica [23]. – 2. La capacità 
giuridica [25]. – 3. L’ibrida posizione del concepito [26]. – 4. Il concepito come soggetto di 
diritto [29]. – 5. La soluzione di Cass. n. 16754/2012: il concepito come oggetto di tute-
la [31]. – 6. Il riconoscimento del danno da nascita malformata [32]. – 7. Cass., SS.UU., 22 
dicembre 2015, n. 25767: l’ordinamento ignora il “diritto a non nascere se non sano” [33]. – 
8. Considerazioni conclusive [38]. 
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3. L’AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO QUALE STRUMENTO DI DISPOSIZIONE 
DELLA FUTURA INCAPACITÀ 

1. La rappresentanza: cenni [41]. – 2. L’amministrazione di sostegno: finalità e presuppo-
sti [43]. – 2.1. Contenuto dell’amministrazione di sostegno [45]. – 2.2. I confini tra l’am-
ministrazione di sostegno e l’affine istituto di protezione dell’interdizione [46]. – 2.3. Il pro-
cedimento: natura giuridica e problematiche processuali [48]. – 3. L’ammissibilità dell’am-
ministrazione di sostegno nel compimento degli atti c.d. personalissimi: rinvio [51]. – 4. 
Amministratore di sostegno e redazione del testamento olografo [51]. 

4. I DIRITTI FONDAMENTALI DELLA PERSONA: UN CATALOGO APERTO IN 
CONTINUA EVOLUZIONE 

1. Premessa [55]. – 2. La lenta evoluzione dei diritti della persona [56]. – 3. L’art. 2 della Co-
stituzione italiana consacra i diritti dell’uomo [58]. – 3.1. Natura ed interpretazione dell’art. 
2 Cost. [60]. – 4. I diritti della personalità [62]. – 4.1. Il diritto alla vita, all’integrità fisica e 
all’identità sessuale [63]. – 4.2. Il diritto al nome, all’immagine, all’identità personale e alla 
riservatezza [67]. – 4.3. Il diritto all’oblio, tra riservatezza e identità personale [75]. – 5. Diritti 
della personalità e persone giuridiche [79]. – 6. La tutela giurisdizionale dei diritti della per-
sona [83]. – 6.1. Le problematiche inerenti all’utilizzo di internet e la responsabilità dell’in-
ternet service provider [85]. – 7. Considerazioni conclusive [91]. 

PARTE II 

LA FAMIGLIA 

SEZIONE I 
LA FAMIGLIA LEGITTIMA 

1. LA COMUNIONE LEGALE TRA CONIUGI 

1. Premessa [98]. – 2.1. La comunione legale e differenze con quella ordinaria [99]. – 2.2. Og-
getto della comunione ed in particolare il concetto di “acquisto” [100]. – 2.2.1. Segue. La co-
struzione realizzata sul fondo di proprietà esclusiva di uno dei coniugi con materiale o denaro di 
entrambi [101]. – 2.2.2. Segue. L’immobile di proprietà di uno dei coniugi a seguito di sentenza 
ex art. 2932 c.c. emessa successivamente al passaggio in giudicato della sentenza di separazione 
tra i coniugi [102]. – 2.2.3. Segue. Diritti di credito [103]. – 2.3. La comunione de residuo [104]. 
– 2.4. Regole di amministrazione della comunione [105]. – 2.4.1. Preliminare di acquisto di un 
bene immobile [106]. – 2.4.2. Segue. Preliminare di vendita di un bene immobile [106]. – 3. La 
qualità di litisconsorte del coniuge pretermesso [107]. – 4. Beni personali [109]. – 5. Rifiuto del 
coacquisto [112]. – 6. Cause di scioglimento della comunione legale [113]. – 6.1. Lo sciogli-
mento della comunione legale per effetto della crisi coniugale: le cause di separazione personale 
e divorzio [116]. – 6.2. L’impatto delle riforme del 2014 e 2015 [120]. 
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2. LA FILIAZIONE ALLA LUCE DELLA LEGGE N. 219/2012 

1. L’evoluzione del diritto di famiglia e del sistema giuridico della filiazione [127]. – 2. La 
legge di riforma (legge n. 219/2012) ed il principio di unicità dello status filiationis [131]. – 
3. Il riconoscimento dei figli adulterini e di quelli incestuosi [133]. 

SEZIONE II 
LE ALTRE RELAZIONI FAMILIARI 

1. L’AMPLIAMENTO DEL CONCETTO DI FAMIGLIA E LA LEGGE CIRINNÀ 

1. La legge n. 76/2016 c.d. Cirinnà: struttura e caratteristiche [137]. 

2. LA RILEVANZA GIURIDICA DELLA CONVIVENZA DI FATTO 

A. La convivenza e il diritto pretorio prima della legge n. 76/2016 [140]. – 1. Il fondamento 
costituzionale della famiglia legittima ex art. 29 Cost. ed il riconoscimento della famiglia na-
turale attraverso il viatico dell’art. 2 Cost. La convivenza more uxorio: evoluzione del feno-
meno ed indici sintomatici della sua esistenza [140]. – 2. La rilevanza della convivenza nel 
diritto civile e penale: breve panoramica degli indici sistematici rivelatori della conviven-
za [147]. – 3. I rapporti personali e patrimoniali tra i conviventi: il ruolo dell’autonomia ne-
goziale in assenza di una disciplina normativa [152]. – 3.1. Il regime patrimoniale nella fa-
miglia di fatto [156]. – 3.2. La tutela successoria del convivente. Prospettive de iure conden-
do: contratti di convivenza open day [158]. – 3.3. Cessazione della convivenza: la prioritaria 
esigenza di tutelare la prole. Godimento della casa familiare e successione nel contratto di 
locazione [159]. – 4. Il contributo della giurisprudenza nell’ottica di un avvicinamento di 
tutela tra il convivente ed il coniuge: in particolare la tutela possessoria [162]. – 4.1. L’op-
ponibilità ai terzi di buona fede dell’assegnazione della casa familiare da parte dell’ex convi-
vente more uxorio: Cass., 11 settembre 2015, n. 17971 [164]. – 5. La tutela risarcitoria nella 
famiglia di fatto [166]. – B. La convivenza dopo l’intervento della legge n. 76/2016 [172]. – 6. 
La convivenza e la legge c.d. Cirinnà [172]. – 6.1. I “diritti minimi” [174] – 6.2. Il contratto 
di convivenza [177]. 

3. IL MATRIMONIO, LE UNIONI OMOAFFETTIVE E LA LEGGE “CIRINNÀ” 

1. Il matrimonio e le unioni omoaffettive: il ruolo propulsivo della giurisprudenza di legitti-
mità e la legge c.d. Cirinnà [183]. – 2. Il primo arresto della giurisprudenza di legittimità: i 
principi statuiti dalla Corte Cost. sentenza n. 138/2010 [184]. – 3. Gli effetti della pronun-
cia di rettificazione di sesso sul matrimonio: la Corte Cost. n. 170/2014 e l’illegittimità del 
divorzio imposto [186]. – 3.1. La dottrina e la giurisprudenza dopo la pronunzia additiva 
della Consulta [190]. – 3.2. La Corte di Cassazione, Sez. I, sentenza 21 aprile 2015, n. 
8097 [191]. – 3.3. La giurisprudenza di merito [193]. – 3.4. L’intervento del legislatore con 
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la legge c.d. Cirinnà [194]. – 4. La trascrivibilità in Italia di matrimoni omosessuali contratti 
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civili e la legge 5 giugno 2016, n. 76 c.d. Cirinnà [203]. – 5.1. Modalità di costituzione e re-
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4. L’ADOZIONE E LA STEPCHILD ADOPTION 
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5. IL RICONOSCIMENTO DELLO STATUS DI GENITORE ALLA “MADRE INTEN-
ZIONALE”: UNA SCELTA RISERVATA AL LEGISLATORE 

1. Unioni civili e fecondazione eterologa: il riconoscimento dello status filiationis in favore 
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zionale [231]. 

6. IL RICONOSCIMENTO DELLO STATUS FILIATIONIS DI UN MINORE FIGLIO DI 
DUE MADRI 

1. Il riconoscimento dello status filiationis: la questione [237]. – 2. La tesi negativa: la tra-
scrizione è contraria all’ordine pubblico [238]. – 3. La posizione della Corte [238]. 
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DIRITTO E BIOETICA 

1. LA PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA E IL PROGRESSIVO SGRE-
TOLAMENTO DELLA LEGGE N. 40/2004 

1. Premessa [246]. – 2. La prima declaratoria di incostituzionalità: l’abbattimento del rigido 
limite dei tre embrioni Corte Cost., sentenza n. 151/2009 [248]. – 3. La fecondazione “ete-
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rologa”: cade il divieto sotto la scure della Corte Costituzionale [250]. – 3.1. Le ordinanze di 
rimessione [250]. – 3.2. La disciplina in tema di fecondazione eterologa prima della legge n. 
40/2004 [252]. – 3.3. La legge n. 40/2004 vieta il ricorso alla fecondazione eterologa [253]. – 
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